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ABRUZZO
INDAGINE SEMESTRALE SULL’INDUSTRIA ABRUZZESE – 1° SEMESTRE 2004 SINTESI

1.  L’ECONOMIA ITALIANA

Il primo semestre 2004, pur essendo contrassegnato ancora da momenti di incertezza, ha tuttavia manifestato  segnali congiunturali di tipo positivo, segnando una svolta rispetto alle tendenze meno favorevoli dell’ultimo semestre dell’anno precedente, come si evidenzia dai segnali variegati di ripresa, come il miglioramento dell’attività produttiva e la ripresa degli investimenti. Le stesse esportazioni, pur a fronte delle forti quotazioni dell’euro, hanno fatto registrare risultati brillanti.

Per la fine dell’anno, secondo le previsioni tracciate dai vari Centri di previsione, si prevede un ulteriore miglioramento.

2.  L’ECONOMIA ABRUZZESE

Nel corso del primo semestre del 2004, in linea con il più generale andamento dell’economia italiana, l’economia abruzzese ha evidenziato segnali di ripresa.  

Per la domanda interna si delineano, tuttavia,  ancora segnali di incertezza negli investimenti e nei consumi. Per quanto riguarda l’export, i risultati del primo semestre confermano un decisa competitività del sistema produttivo abruzzese, conseguendo un incremento del 8,3%. 

Sul fronte delle attività produttive, i segnali di miglioramento sono pressoché diffusi  in tutti i comparti ed in particolare nei settori dell’industria e dei servizi. Accenni di più deciso miglioramento si sono avuti in alcuni comparti del manifatturiero, in particolare in quelli maggiormente vocati alle esportazioni,  mentre appare ancora problematica la situazione delle componenti del terziario connesse alla domanda delle famiglie, come il commercio ed il turismo.

La domanda privata ha manifestato segnali di ripresa nonostante l’accentuazione delle tendenze inflative. Gli investimenti privati, pur compromessi dalla progressiva riduzione del risparmio e dalle difficili condizioni dei mercati finanziari,  hanno anch’essi manifestato segnali di ripresa.

Il mercato del lavoro, invece, ha risentito dell’andamento problematico dell’economia in generale con una disoccupazione in rialzo.

3. LA CONGIUNTURA INDUSTRIALE IN ABRUZZO
L’industria abruzzese,  nel primo scorcio del 2004, ha mostrato  segnali di ripresa anche se nel corso degli ultimi mesi del semestre  è stata interessata da una fase di relativo rallentamento.

Sul piano più generale, si può affermare come il risultato relativamente positivo conseguito sia in parte  imputabile ai risultati negativi che si erano riscontrati nel semestre precedente. Nella tendenza alla ripresa si evidenziano principalmente la crescita della produzione e degli ordinativi (+1,2 per il mercato interno e +0,9 per il mercato estero), nonché dalla tendenza positiva espressa dagli indicatori di previsione per il secondo semestre dell’anno (+1,2% la produzione, +2,2%  il portafoglio ordini).

Rispetto ai vari settori, al miglioramento dell’andamento produttivo, ha concorso in maniera decisiva il settore della metalmeccanica e dei mezzi di trasporto, il settore del legno e quello della ceramica, ed in  misura minore il settore dell’abbigliamento.

Sotto questo profilo si conferma  il peso rilevante che hanno le esportazioni come fattore di sostegno  alle attività produttive  dell’industria abruzzese, soprattutto per i comparti a più elevata tecnologia. Dall’andamento produttivo del primo semestre  del 2004, l’industria abruzzese  si riconferma il settore trainante dell’economia  regionale anche se su di essa si avvertono le tensioni di una concorrenza  via via più vasta ed agguerrita, con il rischio di un progressivo indebolimento, come già è avvenuto nel passato  per settori importanti, che ha determinato diffuse e gravi situazioni di crisi.
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	(var. % rispetto al semestre precedente)
	   Cons.
	   Prev.
	  Cons.
	 Prev.
	      Cons.
	Prev.
	 Cons.
	  Prev.
	   Cons.
	   Prev.

	Produzione
	4,2
	1,4
	-0,2
	0,9
	0,3
	-2,3
	1,4
	1,6
	1,4
	1,2

	Costo di produzione
	2
	0,7
	1,6
	0
	1,3
	0,6
	5,1
	3,5
	2,3
	0,9

	Scorte prodotti finiti
	0,2
	-1,7
	-2,3
	-0,4
	-0,1
	0,1
	-0,4
	0,4
	-0,6
	-0,8

	Scorte materie prime
	0,6
	0,1
	10,5
	-4,2
	0,9
	-2,7
	-1
	-5,4
	3,2
	-2,2

	Fatturato
	5,8
	0,9
	-3,8
	2,7
	3,2
	1,5
	4,6
	-0,4
	2,3
	1,2

	Prezzi
	0,4
	0,1
	0
	0
	-0,5
	-2,5
	3,1
	2
	0,6
	0,1

	Portafoglio ordini
	2,2
	1
	-0,5
	4,8
	-0,2
	2
	2,3
	0,7
	1,2
	2,2

	Produzione per il mercato estero
	3,1
	1,2
	-0,2
	0,4
	-0,8
	1,4
	2
	0,5
	1,6
	0,9

	Fatturato per il mercato estero
	3,5
	1
	4,9
	6,2
	-1
	-7,8
	2,8
	0,4
	3,4
	1,5

	Portafoglio per il mercato estero
	0,5
	2
	-0,2
	0,4
	4,2
	1,4
	2,3
	0,5
	0,9
	1,2

	Occupazione
	2,5
	-0,6
	-0,9
	1,3
	3,0
	-2,9
	-0,2
	0,3
	1,4
	-0,4

	Grado di utilizzazione impianti in %
	75
	76
	70
	77
	76
	74
	78
	79
	75
	77

	Investimenti peso % aziende
	57
	55
	48
	52
	50
	42
	53
	53
	54
	53

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	INDICATORI STRUTTURALI
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	         Chieti
	          L'Aquila
	      Pescara
	      Teramo
	                   Abruzzo

	Tasso di disoccupazione – media 2003
	
	4,5
	7,4
	6,2
	3,5
	5,4

	Cassa integrazione - Variazione % Ore 2004/2003
	59,2
	-30,6
	112,0
	-26,7
	-4,2

	Ore C.I.G per occupato - 2003
	
	8,5
	28,9
	8,3
	17,7
	15,2

	Ore C.I.G per occupato - 2004
	
	13,6
	20,1
	17,7
	13,0
	14,6

	Valore aggiunto al costo dei fattori 2002 - Mil. Euro
	6,6
	4,8
	5,0
	4,7
	21,0

	Val. aggiunto pro capite- N° Indice Italia =100  nel  2000
	82,5
	78,7
	89,1
	88,4
	84,7

	Val. aggiunto pro capite- N° Indice Italia =100   nel 2001
	85,4
	81,0
	84,7
	84,3
	83,8

	Export - Variazione %  2004/2003 
	14,6
	-4,2
	6,0
	3,6
	8,4


4. L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE DELLE PROVINCE ABRUZZESI

CHIETI

L’industria chietina è, nel contesto regionale, quella che ha conseguito i migliori risultati sia in temimi di produzione (+4,2%) che in termini di ordinativi (+2,2%) e di fatturato (+5,8%). Anche per la produzione destinata all’export, per la quale l’industria chietina copre più del 50% dell’export regionale, l’andamento è stato contrassegnato  da buoni risultati (+3,1%). Sono poi  al rialzo, il grado di utilizzo degli impianti, i livelli di occupazione e degli investimenti,  gli ordinativi e lo stesso export.

In termini di prospettiva si evidenzia una tendenza al ribasso degli indicatori principali tra cui in via principale la riduzione delle tendenze produttive e, in corrispondenza, una analoga previsione al ribasso degli ordinativi. Resta all’orizzonte qualche cenno di preoccupazione considerato l’andamento ciclico ancora presente tra accelerazione e rallentamenti che ancora condiziona in generale l’industria ed in particolare quella chietina che  resta sicuramente la parte più solida di tutta l’industria abruzzese. 

L'AQUILA

Nel corso del primo semestre 2004 l’industria aquilana ha segnato decisamente il passo: è ferma la produzione (-0,2%) e gli ordinativi (-0,5%), si accumulano le scorte delle materie prime, contestualmente diminuiscono le scorte dei prodotti finiti. I livelli occupazionali, anche se stabili, sono ancora segnati da una forte incidenza della cassa integrazione. In sintesi, attualmente la fase congiunturale dell’industria aquilana e generalmente contrassegnata da un andamento sfavorevole.

Pur a fronte di una situazione connotata negativamente, le previsioni per il secondo semestre dell’anno delineano tuttavia taluni segnali di ripresa. 

PESCARA

Nel corso del primo semestre 2004, nell’industria  pescarese  permane una generalizzata stagnazione. Male sono andate le cose anche sul fronte del mercato estero, sebbene gli ordinativi abbiano manifestato qualche segnale positivo. Le prospettive per il secondo semestre dell’anno mostrano un quadro negativo con cadute del regime produttivo. Solo gli ordinativi, e più specificamente quelli relativi al mercato estero,  mostrano qualche segnale di ripresa.

TERAMO

Nel corso del primo semestre 2004, l’industria teramana accenna segnali di ripresa attraverso un miglioramento generalizzato di tutti gli indicatori. Seppure non esaltanti, i risultati positivi dell’andamento produttivo e degli ordinativi denotano il superamento della difficile fase congiunturale  dell’ultimo semestre dell’anno scorso.

Anche in prospettiva si conferma il miglioramento già ottenuto nel corso del primo semestre dell’anno, con accenni positivi sui ritmi di produzione e sul fronte degli ordinativi. Seppure lentamente, nell’ambito dell’industria teramana si va riassestando un diffuso clima di fiducia.

5. GLI ANDAMENTI PER SETTORE DI ATTIVITÀ 

A consuntivo dell’andamento del primo semestre, per i vari settori si rilevano i seguenti andamenti di fondo:

L’abbigliamento e il tessile,  nel primo semestre del 2004, ha conseguito un risultato positivo, sebbene sia stato contrassegnato  anche da andamenti contraddittori come la diminuzione degli ordinativi o il ricorso alla cassa integrazione.

Per il settore degli Alimentari la generalità dei parametri conferma una fase congiunturale  difficile.

La Carta e la  cartotecnica denotano un generale miglioramento (+2,6%  la produzione e +2,0 gli ordinativi) della fase riflessiva che aveva attraversato  questo settore nel semestre precedente.

Anche il settore della Ceramica, refrattari e vetro, dopo la fase difficile del semestre precedente, mostra decisi segnali di ripresa contrassegnati dai buoni risultati della produzione (+5,6) e degli ordinativi (+6,4). Tuttavia le aspettative  sono orientate al ribasso.

La  Chimica e farmaceutica  pare abbia  superato il momento difficile del semestre precedente con la produzione che resta tendenzialmente stazionaria. All’interno del settore bene la farmaceutica aquilana.

Il settore della Gomma e plastica ha mostrato taluni segnali di ripresa in maniera scarsamente significativa considerato i periodi di crisi attraversati nell’ultimo anno.

Per il Legno e mobili prosegue il buon andamento su cui si è avviato questo settore già dallo scorso anno. 

Per i Materiali da costruzione si conferma una fase decisamente favorevole anche in funzione delle buone performance produttive del settore delle costruzioni.

La Metalmeccanica ed elettronica, a parte il permanere di situazioni di crisi vistose per alcune aree della regione, resta uno dei principali motori dell’industria abruzzese soprattutto attraverso i comparti più avanzati come  quello dei mezzi di trasporto.

Nel corso del semestre bene è andata la produzione mentre più contenuti sono stati gli ordinativi anche a fronte di un regime delle vendite  attestato su buoni ritmi di crescita (+3,5%).

6. L’ANDAMENTO SECONDO LA DIMENSIONE DELLE AZIENDE
Nel corso del secondo semestre dell’anno si sono consolidate talune tendenze negative che avevano già interessato il segmento delle aziende medio piccole. Dal punto di vista della produzione,  le aziende di media dimensione nel semestre in esame, infatti, sono quelle che hanno conseguito il peggiore risultato manifestando sintomi di incertezza sul piano degli ordinativi  e delle potenzialità esportative. 

Le imprese di maggiori dimensioni sono, invece, quelle che hanno risentito di meno, nel corso del semestre in esame, del permanere di un clima riflessivo, riuscendo a mantenere dei buoni regimi produttivi. Per le piccole aziende l’andamento nel primo secondo semestre 2004 è stato moderatamente positivo, considerato il buon risultato che hanno conseguito sul piano della produzione e degli ordinativi. Qualche difficoltà nel segmento delle piccole aziende si è registrata per quelle operanti nei settori tradizionali  tipici dell'industria abruzzese come gli alimentari e  la pelletteria
7. IL TERZIARIO AVANZATO


L’andamento del terziario avanzato, nel corso del primo semestre 2004, mostra tendenze di fondo in decisa flessione rispetto al tono gia dimesso che aveva caratterizzato la fase congiunturale dell’anno precedente. Nel corso del semestre, la generalità degli indicatori evidenzia tendenze al ribasso ed un  calo generale della produttività delle aziende. Significativa è la diminuzione che si è avuta nell’attività relativa all’informatica e nel campo della ricerca.

E’ proseguita, nel corso del semestre, la fase riflessiva già avviatasi nel corso dell’anno precedente con riflessi che hanno inciso non solo sulle componenti congiunturali ma soprattutto sulle componenti strutturali, come la struttura delle aziende e le attività da esse svolte. Rispetto al mercato estero le aziende di questo settore  sono pressoché assenti.

 8.   L’ANDAMENTO del SETTORE DELLE COSTRUZIONI
8.1– L’andamento in Italia


Nell’attuale non positivo scenario economico, caratterizzato da una fase congiunturale sfavorevole, il settore delle costruzioni conferma la sua capacità di produrre sviluppo e di svolgere una fondamentale funzione anticiclica e di volano dell’economia.


Sotto questo profilo, infatti, l’edilizia, già nel corso del 2003, si è dimostrato il settore produttivo più dinamico  con una crescita del valore aggiunto  del + 1,8% e per il 2004 le prime rilevazioni dell’Osservatorio congiunturale dell’Ance delineano  un quadro  per i  primi sei mesi ancora positivo con  gli investimenti  in costruzioni che mantengono un trend  di crescita  in termini reali del +1,5%. 


Con riferimento ai singoli comparti si rileva:

- il buon andamento dell’edilizia abitativa che ha mantenuto complessivamente  il buon andamento dell’ultimo semestre  dell’anno scorso anche se si avvertono i primi segnali di rallentamento  che potrebbe essere imputato   al relativo ridimensionamento  che va subendo il mercato immobiliare. 

-per il comparto della riqualificazione è stata fondamentale la proroga delle agevolazioni fiscali per il biennio 2004-2005. Il numero di richieste di agevolazioni per interventi di ristrutturazione è aumentato del 16,4% da gennaio ad agosto 2004, rispetto agli stessi mesi del 2003. Sono  dati dell'agenzia delle Entrate, dai quali emerge inoltre che il Nord continua a essere l'area geografica più attiva

- Buoni sono i risultati per le opere pubbliche anche se la manovra finanziaria penalizza ancora una volta il settore, si prevede per il 2005 una riduzione delle risorse per interventi infrastrutturali dell'1,7% in termini reali rispetto al 2004.

- Il settore mantiene un buon livello di occupazione con una crescita  sia per i lavoratori dipendenti che, in maniera più accentuata per i lavoratori indipendenti.  
8.2 L’andamento in Abruzzo
Secondo i primi risultati  a disposizione,  anche per l’Abruzzo  il settore delle costruzioni  dovrebbe riconfermarsi come quello più dinamico dell’intera economia.

I dati del primo semestre relativi alle Opere Pubbliche pur segnando  una riduzione  degli interventi in termini di numero registrano, in termini  di importi assegnati,una crescita  superiore al 45% a fronte di un risultato che, per il corrispondente periodo del 2003, era stato appena del 15%.

La consistente crescita verificatasi nel corso di questo primo semestre evidenzia  un più generale cambiamento  significativo  non solo di un miglioramento delle procedure di ricerca delle  risorse ma anche     di quelle relative  alle assegnazione degli appalti, compiti in cui, nella maggior parte dei casi, è coinvolta la Regione.

Un ruolo non secondario nel contesto abruzzese  è riferibile infatti  agli strumenti di assegnazione di risorse in termini mirati come  la legge obiettivo e gli stessi  fondi delle aree sottoutilizzate  in genera attivati più prontamente per lo snellimento delle procedure.

Per quanto riguarda l’edilizia  privata dalle  prime osservazioni in Abruzzo  si rileva un rallentamento di quella non residenziale mentre la residenziale mantiene i buoni ritmi di crescita che già l’avevano caratterizzata nello scorso anno. In tale contesto  la spinta più sostenuta  è sviluppata   dalle attività di recupero  che con il loro peso di circa un terzo costituiscono un efficace motore di tutto il settore. Per il recupero  significativo è il sostegno  degli incentivi  per i quali l’Abruzzo  ha un grado  di utilizzo  rispetto alle abitazioni occupate  più basso della media italiana (7,1 % contro  8,9%) e ben lontano  dai valori  del 15% che in media vengono conseguiti dalle regioni dell’Italia settentrionale. Considerato il consistente patrimonio abitativo  di cui è dotata la regione (uno dei più alti rispetto alla popolazione in Italia)  si può ben immaginare   quale potenziale esso possa rappresentare  per una ulteriore crescita  dell’intero settore delle costruzioni.

Per l’edilizia residenziale si va tuttavia avvertendo in qualche modo  quanto gia previsto nel nostro precedente rapporto, il rischio  di un possibile rallentamento di questo segmento  del mercato non solo a causa  della  ripresa dei mercati mobiliari ma anche per il progressivo rallentamento della domanda causato dal fermento inflativo e dalla eccessiva lievitazione dei prezzi. Come fatto generale, e non solo in Abruzzo,  soprattutto le schiarite in corso sui mercati  mobiliari  vanno delineando un riallineamento dei prezzi  e quindi l’avvio di una fase riflessiva  con la contestuale riduzione degli investimenti soprattutto da parte degli operatori di settore.

Sul piano degli interventi nel comparto pubblico privato in Abruzzo va significativamente prendendo piede il project financing  per il quale è presente una dinamica tra le più vivaci rispetto al centro ed al mezzogiorno d’Italia mentre  è tuttavia ben lontana  dai ritmi  diffusi nelle regioni settentrionali.

La tenuta del settore nel corso del primo semestre 2004 è ben evidenziata  dalla occupazione: le nuove rilevazioni dell’Istat, pur a fronte di una complessiva diminuzione  degli occupati  e di un aumento della disoccupazione,  mostrano un incremento dell’occupazione nelle costruzioni di circa il 30% nel giro di un anno. Aspetto questo che evidenzia meglio di  qualsiasi altro il buon stato di salute di cui gode attualmente il settore.
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